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Quando Voi . nelle elezioni politiche del 1800 e de) 
ItiOl, Toleste ailidarmi l'onoreTole mandato di rappre- 
sentare il vostro collegio nel Parlamento Ka:aonale, io 
non aveva in nessnn modo sollecitato i vostri voti, ma 
accettando l'mcarico, non l'ho ngoardato come nn onore 
che fosse m relazione col mio mento, bensì come nn 
dovere che non sarebbe slato da buon cittadino il n- 
l'iisarr. Pure non ncen clic allora fu in me grande e 
vivli [| lIcsiiliTiii (Il pol<T iiiilicn; ^i ilis|intìizii)[H' del 

iiiL'iis.i (l-'viizioiic; n,\)v 11011 di-iDii;(isoi diu la lfslimi> 
uianza ilclb vusEim lidiicia dw' viiii,' rjririov;iI;i im lia 
prnciiralii I.'liiIo mnviniiMiio di cioia ■• SLTt'iiii. da iia- 

ik>luvi- 

(;iMiii' IO abbui liun'ibiniili' ;il iiuu ik'sidi;iiii i; nll.i \(>- 
slva aspettazione, non tocca a rat; il dirlo. — Uo tuuto 
meno, che anche quelli che ora si sono pronunciali. 



contro la mia rielezione, o almeno molti fra essi, non- 
cbè rendermi giustiEia, mi usarono cortesia. — Quesiti 
solo diro che io attendo tranquillo il vostro );iiidizio , 
percliu se al ì'nrlatnento io non lio pollilo occupare die 
un posto, iiuale mi veniva naturalmente assegnalo dalla 

mp(l Illa de miei talenti, porto pero sicura coscienza 

ili iHin .iw'.rr in alcun iiiuilo mancalo a quella parte dei 
ilcbilri niui, i-Ui- non aveva bisogno di essere affidata 

(Un. lOiiiL' ;ill(ira. in min sollcnln i vosin voli. — 
Ma Ola. iinn pni i niin; :illni-a, in non ileMderoiJi esseru 
riflcUo. — 1 molivi . chi' non mi iii'niicltonn nrl mo- 

parM; afTalIn ])riS(inali e lii raraltcìe imiaUi: iii [larte 
SI riferiscono al suiilmR'jilo [irofundo della mia debo- 
lezza di fronte alle aravi diflicolta, nelle (jiiali io penso 
clic il paese vada prossimameiiln a vedersi invdllo, — 
fare la mia opinione a. dw, un mimo, d quale si trovi 
lu certe condizioni di slato, di mn-m e di ripnlazioiie, 
non possa lecitamene sottrarsi ali adempimento di un 
crisi i;i'ando diivoi r . quale, e lii rappresentanza nazio- 
nale. Sr' 1 Sitili enni^itlailim |icii-.:irirh clic esso saprebbe 
i'om|)ierli) convenieuteiueiile. 

Ijiiesta ferma professione dei miei sentimonli e dello 
mie disposizioni, basterà, a spero, per lutti coloro,^ dm 
mi riconoscono il diritto di essera crectuls. — Degli 
altri non mi cale. 

Adunque le pocbc pagine, cbe io mi sono determi- 
nato ad indirizzarvi , non sono né un resoconto della 
mia passata condotta, ne un programina, o come si suol 
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(lire, ini mnnifeslo elettorale nella propria signilìcaziODO 
<ii quesla parola. 

L'operosità, cbe,— compatibilmenlo colle mie circo- 
stanze e cogli ^tri dorerì non meno imperiosi del mio 
stalo, — io cercai di spiegare nell'adempiraento del man- 
dato legislatiTO, e la benevolenia della Camera mi of- 
fersero, nello scorso seiennio, occasioni abbastanza fre- 
quenti e importanti per far conoscere le mie opinioni 
solla maggior parte d^li ai^omenti più vitali della po- 
litica interna ed estema dell'Italia. Perciò mi Insingo 
che la mia oscurità sia molto minore del mìo merito , 
e cbe cosi non atrebbe scopo di opportunità il partilo 
di sciorinarvi dinanzi il prospetto dei miei lavori, o il' 
sommario dei miei discorsi , o la ragione de' miri voti; 
cosa d'altronde, alla quale io sommamente repugno, e 
alla quale verosimilmente non avrei saputo rìBolvermi, 
qoand'aDcbe mi fossi trovato in condizioni affatto di- 
verse. 

So cbe in difetto di m^lio si vollero interrogare t- 
miei precedenti; e mi fìi nnfocciato che prima del 189^ 
io non ^bia mai fatto , uè detto nulla pel itiio paese. 
Questa censura ha trovato appoggia in una mia lettera, 
la cui pabIica2ione io considero fin dall' orìgine come 
un atto di indiscrezione, non per quello cbe io vi dico 
di male di me, ma per quello che i,o vi dice di bene. 

Ora per altro, clic io senio il bisogno di espandere 
almeno nna volta il mio cuore od vostro, concedetemi! 
anche su questo punto un poco di sfogo. 

Se nel 189S io mi fossi levato, come molti si leva- 
rono, i quali non avevano fatto, uè dello nulla pià. di 
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'me per il nostri^ prii'^r, a (^liirdrro roraiicnsi cil nnnri; 
se. almeno io ini fussi procacciata l'onoro ilolla dvpa- 

l oiriistoiifaziniic i\i servi}!! patrintici iina^'inarii , io ri- 
t!OTU)Sci'rp( la giustezza r. la opportunità del rimpro- 
vero. Ma cii) non essendo mai avrenato, il rimprovero, 
chi' mi vicii fatto, mi sembra molto singolare e intem- 
pestivo. 

La ilqi](l:r^j.m.> mm r un prcmid. in;i .m uHici,! na- 
liii-aliii.'iil.' ili-sliiiiii.i, him '-U, ,1 chi alilii.i iii ^.■iirn' 
menlald dal p:icsc . ma ;i chi offre lidiicia die iiellx'- 

■sercitarla saprà hcm meritare del paese. — Per questo 
motivo appunto nulla ù più naturale che, chi Tu dalle 
circostanze impedito di essere utile prima o diversa- 
mente al sno paese, possa c debba desiderare ili esserlo 
almeno una volta in questo modo. 

Se quindi la mia oscurità, prima dcHS.'il}, poteva es- 
sere una ragione eccellente, perché Voi mi negaste 
quella fiducia, die invece avete voluto accordarmi, non 
sembra certamente dello stesso peso nel momento pre- 
sente, se aveste a dover giudicare che, dopo tutto, il 
posto che Voi mi avete confidato, — sia pure genero- 
samonte, — io l'ho per altro degnamente occnpato. 

Del resto quel)! che si sono aSrettatt a prender atto 
^elle mie dichiarazioni in questo argomento, e ad am- 

-pliarle col sussidio di una ti^nzione altrettanto libera, 
quanto malevola, non hanno riflettuto che quelle di- 
chiarazioni poterono anche essere una conseguenza della 
mia opinione, che, quali che siano i meriti di un cit- 

4adÌno verso la patria, esso non ha mai diritto di far- 
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rliessu, .II,' tifllr silii.izioiii .liiviM- in mi mi collocn- 

curaygiii new'ssario piT lare II mio ilnvo™ , yrazie ;l 
DioI i lu) seiiipre trovato. — K quanto a cerio alle gr- 
aia , chi! ora sembrano dL'slare noci mcao nuove che 
slrane c fervorose simpatie, io sono bfin lieto e mi onoro 
di non avervi presa parie alenila in InUo il corso della 
mi:i viUi. 

Quanto al coneello ili un progr.inima elettorale , io 
Ilo ancora ogi;i(li troppo modesta opinione di me, per 
non vincere sBiina diflieoltà la tentazione di accrescere 
il nomerò di coloro, che accorsi d'ogni parte ad erìgere, 
corno in tempo di Aera, botteghe e cattedre di candidati, 
si sono proposti in guide e maestri del popolo nell'ar- 
gomento gravissimo delle presenti sue preoecnpazfoni. 
D'altronde mi maDcava lo scopo principale,' cm mirano 
generalmente parlando gli aatori di no coaifatto genere 
di lavori. 

La ra^one dunqne lU questo mio scrìlu si deve 
cercare altrove, e bisognò bene che essa Ibese molto 
imperiosa, se ebbe forza di vincere anche la mia estrema 
ripugnanza ad affrontare la publicilà della stampa. 

La ragione è qnesta. — Vi è noto come sol mio 
conto si siano sporse in qnestì ultimi giomi delle voci, 
che a tutta prima devono avervi o sorpreù, lo contri- 
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stali. A dir breve, veiiiiero attrìbnila opinioni e- 
diciùamioni in oi^osizioDe coi voti meglio constatati 
della Dazione e coi lini indeclinabili deDa politica 
italiana. 

Finché queste voci, correndo i crocchi, si mantennero 
vagbe e geoericlie, o ^ videro riportate in giomaU di 
notoria inesattem, io non ho potnto brae gran caso. 
— Io mi sono losingato che ogni nomo, dotato anche di 
mediocre giadizio e rìdessione, impt^ando l'ano e l'alba, 
sarebbe riuscito a dar^ sniflciente ragione di questi cia- 
mon, senza attaccarvi alcuna inqH>rtanEa. É ovvio infatti 
il dilemma, che quest'uomo avrebbe potuto proporsi : 
0 le presenti opinioni e le recenti dictuaraiiom àd- 
r Avvocato Mosca sono confornu a quelle convinzioni, 
che esso ba sempre dilese con lermezza e costanza nel 
Parlamento della nazione, e allora noi sappiamo per- 
fettamente qual conio (lubbiamo Tare «li queste voci : i> 
ne sono difformi, o m i|iicsto noi n troviainn m 
presenza di una vm-a apnslasia . dm. a tamr d alli-o, 
nel momenlo in cui si iiniduco. alla vigili:!, diillo i;1iìzioiii. 
iliiandii I Avv. Mosca avova (|iialc]if; motivo di aspclLiisi 
lìa suiii clcUiiri un apprezzamiìnlo liriifivoln (iella sita pas- 
sala cDiidiilla, toslilmsce il piii siraiiii e purciii skssu il 
pili incredibili; dc^li avveiimiciiti. — In cunclusioiic. ii> mi 
Simo lusiiifiato chi; . se non lulli . almeno molti avreb- 
bero capili) facilmente €lii! qm vi doveva essiM'i' di 
ltli;ziO 0 un iii;iiicnnio clfUoralu, o quanlo iiil'Iio ini 
1 1la Im teso. 

henonche, egli o m queste circostanze, che venne a 
prodorai nn awenunento, dirimpetto al jqu^e non mi 



e pili possibili! ih ij>s<'rv,Lii' ti sili'iizm. .si'^,' natamente 
ilaccliu mi vedn juiiihlunincnli? i' insisk'iili'mento pro- 
vocalo .1 pai lare. L ii Kircnii) di ijiif;sla cittì i t. al 
(]iinli! io un m-,i ih rocoiitu afigfi?';»!.) . c [iel i\m\ii io 
mi oiinru di ctinlarii molli i' multi* i^an miHi anuci, fu 
intrattenuto di mt; sulla proposta del siin Lomilatii 
li'mlcnlp ad i'sclmÌBriui dalla rii'liv.iDiii'. ? in i|qi ih non 
ho nulla da osscmiT. Ma il Uumilato si u «rediito m 
dovere di giustificare la sua proposta di csclusinin'. i^ 
por (.'sprimi^ndo i suoi iiindvi ui liTuiini di'lh pni alta 



nsjonc. Il t;i'Ticralita . ciiii i-ui vi'iiiic liiniiiilatri la ii'ii- 

II Gomitalo sconsmlia la mia nel uz mi ir |irr li; uspii- 
tili; rd aperte iliclitara;(ioni, colle quali io avrei respinto 
il programma dril Associazione nella porle che risguarda 
la 'iiiintmim romumi . e pi» tptctaimenle t atottztoae 
ileuU ordini rebntom (l). 

Siccome il programma m sostanza rivendica Roma 
all'Italia e domanda 1 abolizione ilei^h ordini religiosi, 
COSI sembra die si dovrclilip intendere, che io non 
voglio ne 1 una. I ait a di i|ueste due cose, t tanto 
più sembra che si dovivhhe ao mlundcrc in quantii 
che il Comitato, volando evitare la taccia d intolleranza, 
ha avalo cm^a di aTvertirc, cbe esso e laogi dal pre- 
tendere cbe il programma abbia ad essere una «pecte rff 
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candidati, edita ^ito pre- 
la mia discordanza cadeva 

(Iella cosa . e che perob 
ifuizinne. il senso siesso di 
<r<rt:m innanzi il 800 voto. 

i! Diiu-fiU) naturale lAe 

itiisì Ira im; c r Associa- 



come sia staio per moni anni ii Tosiro rappreseniauie 
nel più augusto consesso della nazione. 



Digriized by Coogl^ 



I. 



La qiilsUaBC Bellglasit. 

Come accade scinpré in occasione di elezioni politi- 
chi!, nn ai^omento sembra avere la virtù di attrarre 
più specialmente a aò l' attenKione geoerale. Meli* occa- 
siona presente questa prerogativa venne concessa alla 
quislione religiosa, la qu^e ò divennla cosi II Eogeello 
più comune della pnblica preoccupatone. 

Adottando l' espressione posta in lesta a ifuosto ca- 
pitolo, io non intendo in nessun modo di approvarla; 
io penso al contrario che V improprietà del linguaggio 
-è spesso la sorgente dei più funesti errori , e io credo 
che molli. di quelli, che io dovrò deplorare, ripetano 
la toro cansa, almeno occasionale, dall' inesallezza di 
questa espressione. 

Non dico che una quìstiono veramDiite eil ossciinial- 
menle religiosa non sia sog^'elto degnissimo di occupare 
gli spiriti pili eliivali e più robusti; ma dico che Se 
rosse diventata piti volgare questa verità, che Io Stalo, 
comr S!:ilo, non lin nulla a vedere in materia di reli- 
jjiOTii', il ]ii'i)lili''iii:i , iiiiii]'ii<i ;il quale vediamo svolgersi 
laiiia i; cui! .itt.iuitri li:itLii;lia , si troverebbe già per 
una buona metà risoluto. 

Una quistione religiosa, propriamente parlando, in 
Italia non c' t. — Cna quistione religiosa non c' è, se 
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DOLI lo IniiliZLfiiuiii |inil(i:i(lniiifLilt' aiiii- 

mosse {' lLiil>:it(^ Tiri pi'iin ilrllr mas^c. sL'iiluiiu il Inso- 
gno (Il esplicarsi in nuovi iinncipj l'il in roriiii; niivi'lie. 
— Ora IO cfftdo rli non iri[,Mnii:niiii pcnsaiKlo elio nes- 
suno solili/ ora ni [laiia i|iiL'ito bisoiinu. Ai poilii sohia- 
ina/,i^;il(in. li:ril:iiio nis\nu;irf; i;luì lii qinstmni.' li'li- 
HinsiL i; !■ Ili 'ii>ii,=n. elio liisoHTia [inirli nin i)yni 

<|ii:iliiinjiic ri'liu'nìiH'. iii'fsiitio liiuid. li assai pniliiibil- 

In presenza :idnni|iir iM prohleina lieiii; eU'ziuni , 
noi; a liire politirainenle pariaiiiiri, la i]iiislione religiosa 
non può e non ileve es^L'ie altro L'Iie la iinislioiii^ di 
sapere cunie le Stalo si ileiiha re;.'iilare ilirinipello alla 
religione. A prima Kiiinla non seinlira clic possa pre- 
sentarsi i]uisCt(ine ili pili ovvia e Tacile soluzione; e non- 
ilimeiio e a dubitarsi se, avuto riguardo ad una materia, 
che, per la sua natura o dillìcolta, non e soggetto ap- 
propriato di discassioni popolari, sia dessa.stata scelta 
opportunamente come tema della presente lotta elet- 
torale. — 

Malgrado ciò, se si dovesse stare alle apiiarciize, si 
direliite clic l'accordo più pcrfeilo regna ira luJlc h; 
frazioni del firando parlilo liliprale! per vero, in tutti 
1 projjrammi di i]ucsia parte, e consacratn il volo della 
separazioni! della Ciiiesa e dello Stato, sola loiinoia 
esalta, a creder mio, per una soluzione accettabile del 
quesito (ì). 

OuGsta unanimità di vedale sarebbe senza dubbio 
un'indicazione preziosa eunsinlomn confortante, se non 
ne rosse invece nno eccessivamente allarmante, perchè 
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la stessa domanda divenula comnDe u persmie o partili, 
che vogliono cose diverse e persino opposin, mostra clic 
ia luce dei principi si è densamente offuscata, e che la 
conficSLOTiu delle idee lia raggiunto il sim punto pili 
cnlminantc. 

Onesta confosiono di idee ripete la sua csiflfiiza da 
più cagioni. La principale cnnsisli.' tu'I inhcetki inrsiitto 
che noi ci Tormiamo della libertà , (iclki fm\ virlii e 
potenza; e un'altra ancora nei vecchi preyiudizj cIlp 
abbiamo ereditato da quel passato^ che Intti i giorni 
protestiamo di ripudiare, e che tuttavia ci domina o ci 
stringe, senza che noi ce ne diamo neanche per accorti. 

Tutti dicono di amare la libertà, ma che è la liberti 
come praticamente dal maggior finmero s'intendefÉ la 
libertà di fare quello che si vuole senza tener conto 
della libenà altmi. — Inoltre i pi& considerano la li- 
bertà come un fine e credono dì sacriScarle abbastanza, 
aSrettando con sterili voti la venula del suo regno. 
Onesti uisnini di poca fede non suino invece i^e la 
libertà è nna potenza cosi grande e cosi benefica, che 
può bastare da sé sola a risolvere i problenù più ardui 
e più complessi, quelli medesimi che hanno sempre 
resistito e resisteraoao dinanzi alle più ingegnose com- 
bina^oni della scienza e della politica. 

Ebbene, uno di questi problemi è appunto quello che 
rìfielte le relazioni della Chiesa collo Stato, perchè an- 
che questo problema nou è che la libertà, che ^a in 
grado di risolverlo durevolmente e davvero! — Or per- 
chè esiteremmo noi ad abbandonarlo (Mancamente alla 
libertà? Che cosa ha fatto di male la libertà in mezzo 
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;i uni pw muslificare iiiiesli susiipIIi i\ (|np?ly ilifli- 
ilenzev 

bppiirft c appi'iia iliiriirsn im aniin, ilai-cliu |{ Ijiiori 
sfìTiso delle po|)(il;i7.iiim it:i!i.iiic . om uno slancio iina- 
inme di snliliinc iiiuiiy.iniu'. m uiTidcva u roiiliilare alla 

Il 11! Ili I 111/ il 1 iijli mi ti llr più itr- 
'ino stalirnso. — <iiiHlo Ji'llii '/k/sIiohc romana: — 
(noblfnifi clif; in pili inHCHiinsa piililira cnmo l;i più 
(ii;li;nnina[ii vinlcnzii ilavL'llcfii confessarsi impnlenti a 
riso Ire ri; : 

Lio die di:?tm'b;i soprntnlto la calma iliil nnstm spi- 
nto stillo ] nostri pregiudizii. Un complesso di consue- 
mdmi e di stndii a ha abitnati a ngnardaro la religione 
[Mime nn' islitmiono deDo Stato (3). E infatti i governi 
più assolnti ne fecero per molto tempo un istmmento 
indispensabile della toro politica, onde assicurare vieme- 
glio l'obbedienza dei sudditi coi vincoli della coscienza. 
Per una naturale reaeione, tutte le rivolozioni non po- 
terono a meno di manifestarsi con una rivolta irresisti- 
bile contro questo istromento dell'antica servitù. 

Ora biscia assolutamente dar bando a questo vec- 
chio pregiudizio, sotto pena diversamente di rientrare 
nell'orbita fòtale, ette a intervalli misurati riconduce iu- 
hillibilmente la pcipetaa vicenda delle oppressioni omi- 
lianii e delle persecuiioni sanguinose. 

Per venire a questo , r nnieo meno e di collo- 
care i rapporti dello Stato colla Chiesa soli' unica loro 
base naturale e legitlima. Questa base non pub essere 
altra cbe quella del diritto individuale, nella sua accet- 
tazione più nobile o pia estesa. 
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Lo Stato non ptin e non deve avere alcuna religione : 
e persoadersene basta considerare che la roljgione 
non e altro che il tnbnlo cbe l' nomo rende alla dlvi- 
Dila. Onesto tnbiilD si nsolve in una professione di 
sentimenti e di alfetti. di a^ettaziooe e di fede, che m 
na ente astratto, qnale lo Stalo, non si possono nean- 
che concepire. Tnttavolta cbo lo stato fii della religione, 
esso non rende che on tnbnto matonaie, esso non fa 
che della pulitici o piDltusto della polizia (ì). 

Il nsiii'ttn. ,-iìi; lo stalo deve alla rel^ione. non é od- 
tro che iiim lurio M rispetto, che esso deve all' indi- 
viduo, all'iinmn. ai cittadino. Questo nspGllo infatti non 
sarebbe pienn e ebin|ileto. se non abbracciasse tutto ciò 
clic li>};itti miniente appartiene all'uomo, so venisse meno 
innanzi al saiiluano inviolabile deUa sua coscienza, cioè 
innan/i a ciò che vi é di più sacro, di più delicato e 
(li pili ae](m. Quindi le distinzioni di cullo dominante 
e di culli tollerali sono ilislmzioni ucjne di condanna, 
perciic lutti sono ranni mrn le iloniinanli por coloro Che 
liberamenli' b accetlano. i.' in'iriH' I:: ?li'psa [larob ml- 



Conveiiztone nazionale: • Je ci'ois quc noiis sovons a-ssoz 
avance? en róvolntion , pour ne plus nous occnper de 
rcligion. > 



□ igilizetì Dy Google 



— 16 — 

Senza dubbio In scmplicilii i^tcss^t 'li i|uo$t( pi'incipii 
suscita contro di loro molti e svariali oppositori. — Ve 
ne sono di quelli, coi quali mi sarebbe iiiipossibìle d'in- 
tendermi, e con questi non TOglio per ora yarriry. Tali 
sono coloro che risentono la doppia induonza AeìU: idbc 
cbe hanno succhiate col latte materno e degli esempi! 
che li circondano. Vifono come vogliono , ma am^mo 
che la porta det pentimento sia pronta ad aprirà al loro 
bisogno, e perciò non ledono di mal occhio che il prete 
possa all'occorrenza essere costretto dalla polizia ad am- 
mii^strare loro i suoi soccorsi spiiitnali. — Ve ne sono 
^tri ancora che reclamano l'ingerenza dello Stato nelle 
cose della religione, solo per Tarla finita colla religione. 
Essi non si tengono paghi di combattere le credente 
colla diffusione dei lami e colte libertà della scienza; 
ma pretendono ancora che lo Stato assoma per se 
e compia spediumeote l' impresa (S). — Lo ripelo , 
cogli nni e cogli altri la discossione non si potrebbe 
tenere. 

Ma Ti sono pure talanl, che comprendono in princi- 
pio la necessità i& mutare radicalmente la base, sulla 
quale si mantennero finora le relazioni della Chiesa e 
detto Slato, e si mostrano iìn d'ora confimi che questa 
nuova base non può essere che la reciproca liberti nei 
limiti c sotto le garanzie del diritto comune. Tullavia, 
preoccupati dei pericoli, che l'applicazione immediata e 
imprudente di questo sistema potrebbe attirare sul paese, 
sostengono che debba dilTorirsi a tempi migliori, e più 
precisamente al tempo in cui il potere temporale sarà 
irreparabilmente caduto. 
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Questo sistema, tuttochÈ si ammanii di un certo pre- 
stigio di prudenza politica, non cessa di essere radical- 
mente falso. AnzilQllo è impossìbile ginstitlcarlo snl ter- 
reno dei principii. Se lo Stato, secondo la sna natura, 
non Ila e non può avere religione, è assurdo di volere 
cIlc debba aTcrnc una per un tempo qualunque. 

lo non posso rinunziare, toccuido questo punto, ad 
invocare l'autorìli di un gran nomo e le parole di un 
«rande oratore. Ancba nel 1791 la Costituente non arerà 
mancato di proclamare il princìpio della libertà religiosa, 
ma aucbe allora, come ora vediamo accadere, gli spiriti 
sottUi e sofistici seotenziarano con molta gravità che 
altra cosa era proclamare il principio ed altra l'attuarlo, 
e che questa materia non poteva essere praticamente 
deferita che alla saggezza del legislatore. Ecco la ri- 
sposta di Sieyés : = t Mais entro l'assemblée natiouala 

■ qui reconnait la liberté religieuse et les citoyens qui 

< en coDséqnence se mettent en jouissance de celle lì- 
« berté, où est l'interrane à remplir? Pourez toqs dire 

> qn'en promnlguant de la manidre la pio» solenneile 

> le grand principe de la liberté religieuse votra inlen- 
■' tion véritable òUit qu'on devait s'eu prirer jnsqu'à 

< nouvel ordre? Est-ce qu'nne liberté peutétre eu prin- 

■ cipe sans étre eu conséquence? Et de qnoi jouiront 

> les citoyens, qnaud rons lenr dites qn'ils sont libres, 

< si ce n'est des conséquences de cette liberté, c'est-à- 
c dire des applications du prìncipe? La ^rté ne serut 
• donc qu'on dépòt d'abstractions dont le législaienr se 
cgerait réserré laclef, pour n'eo laisser . sortir quepeu 
« à peu, et à soo gré, qnelqne parceltos propres aux 

2 
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di aver sempre ove in ;ifo ooila lilx^rla cpiìr la liberU; 

Respingiamo dunque questi timori, clic sono indegni 
di un popolo libero: pensiamo a questa grande verità della 
stona, cUe sempre quando una liberta si stabilisce, essa 
■fleve inesorabilmeiile ;iiti-avcvsai'o un tempo di prova, 
die tulli gli uomini >li cuore di^vono rassegnarci ^ sit- 
liirc: e ((aaribaninci bene dal toccare alln k!terl:i umnna, 
che sii anelie ;i)iporla ipialclie mali', pi;ii> la siila ;m- 
irice ib tulio il bene ebe esiste. 

DaltroDde questi pencoli, se non sono allatto imma- 
gmarii, sono per lo meno singolarmente esagerati dallo 
passioni m conUilto; e dopo tulio la dirTideuEa, l'op- 
pressione e la persec unione, non sono meizi opportooi 
a scongiurarli. Questi pencoli, so pure esistono, ciò cbc 
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10 non viì-lui in i|ilosIii iiiiirin.'[ilo i-ii'.^rcai-i' , si .nxre- 
scnnn ilii una |i,itlp ili Inlli fih stei, die ie passioni 
sr.ili'iiali; u|i|iiin;{iino alli) ?|iinto ili moilcrazione c i]i 
lolli:raiiza. c il'alda parte ili tntli t|Ut;lli elio lo coscionzu 
olTesc c gli interessi minacciali oppongono agli sforzi 
ilei loro avversarìi. Gin in cosi fiera e confusa battaglia 
sarebbe capace di ponderare in ginsta lance lo ragioni 
contrarie del combatlenli? 

Il programma AeWAsaocitaione liberale progressista. 
dichiara clie > soltanto per riclitamarc il clero entro la 

■ cerchia della lo^e connine, dobbiamo tener l%nno l'e- 

• sercìKio rigoroso di placitazione e di eaxqualur , il 

• giuramento dei Tescovi, la sottomissione del clero alle- 

■ leggi ed all'autorità civile. ■ Quanto alla sutloniissiono 
del cloro allo leggi ed all'autorità civile, siamo piena- 
mente d'accordo; ma quanto all'intento di riehiimare 

11 ekro nella cerehia delta legge eovtime, si dovrà con- 
venire che ù un mezzo mollo singolare quello di ne- 
Kai^lieno l'accesso e di mantenerlo sotto nn regime ec- 
cezionale. Ma sorpassando questa coutradizione, vi u al- 
cuno, anche solo mediocremente pratico di questa ma- 
teria, clie possa seriamente conlìdare nella attitudine 
di questi mezzi ad assicurare l'esistenza dello Slato? 
Se si escluda il diritto di placitazione in quanto si ri- 
férisce al godimento delle temporalità del clero, nella 
quale materia tutti intendiamo di riservare la più asso- 
lata ed csclnsiva compotenza allo Slato (6), lotti gh altri 
mezzi noi li abbiamo veduti alla prova , e non ù che 
dall'esperienza che io ho derivala la convinzione pro- 
fonda che non rispondono più nù allo spirilo dei tempt^ 
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potere civile, rhi- liaiiri.i i li^limjii .Id V;iiir:iiK, nflUi 
inaili tii'i iiiiirr ticm.i^. 

fion lio iiiaiicuio ui i>s:iiiLiiia™ iun^Liuimniiie ic ob- 
biezioni . che SI oppongono aii aiinazione immcdiaia di 
nn principio . ii quaie nuamo si trova nnro già abba- 
sUniA nconosciuio. senza occuparmi rti quelle bana- 
ìita Clic SI smcctiino smi/.a [.■aiaiim (ii evizione da quelb 
che le mvcniaii^i. ma cui' non ci'ssano Doro ai operare 
lino sioramicnio scneraiy iieiir ponoiazioni . e cosi la 
conaizione meno opporiniia Der piviinere snassianaia- 
menie i paniti cue la sagu't'/.za consimia. io mi iimticrii 
a dare quaiciie risposU a une oboiezioni cno vcuo più 
generalmcnle nprodolte. 

Molti dicono che enn uiopta il panare di dinito co- 
mune per la Cliiesa. dacché questa, per la sua oi^aniz- 
zastone potente e per un complesso imponente di tra- 
dizioni e di influenze, é una società diversa dn tutte le 
altre, e contro la quale è perciò giusto e prudente il 
prendere speciali cautele. — Sa qnesta obbiezione avesse 
valore, essa troncherebbe per ora e por sempre la qoi- 
slione contro il principio stesso; ma alcuni prevedono 
ua tempo, in cm questa potenza si sarà ìnQBCchila, e 
allora riten^no che potrà ^1 senza perìcolo l' eman- 
cipazione della Chiesa; e intanto, per coonesta la ti- 
rannia, parlano di privilegi, di cnì gode ancora eccezio- 
nalmente nello Sialo la Chiesa cattolica e nc.reclamano 
l'abolizione. Su questo punto io credo ohe allo stato 
attuale della legislazione si potrebbe fare il rimarco , 



l'Iir Tino sn'ittcìri.' iii|.'lf,st; di mallii spirilo i;i'-v\^i [m:o 
lunipo f;i, a [inijiosilii ili mi cvrin \)m^vlUì ili ]i'<™ì- sulla 
respuLisaliililà dei miiiistri, e ciuù chi! :i vulcr |i;irlai'C 
iiagi <ìi spogliare la Chiesa dei privili'^] . ili cui jjnile, * 
sarubbiì lo slesso che a voler parlare di spuijliiin; un 
nomo perfettamente ignudo. Cbo se vuuiu eoa tiili 
esigenze- semplicemente signincare clm il catlolicismo 
deve inspirare maggioro difridcnza, che non ogni altra 
aggregazione religiosa, perdili è la i-clìgiono dell' im- 
mensa maggiorami a della nazione, si dovrà coiiveuire che 
rargomentii è per lo m«iio assLii singolare ed originale (7). 

il fatto sta, die , se. la grande m;issa. del popolo as- 
siste con mi mislo (l'indiffereiiiiii o di curiosità a questa 
lotta, die si viene prolnii^ando di giorno in giorno, con 
tanto danno della cosa publieu , fra lo esigenze delle 
moderne società e quelle dei rappresentanti di un or- 
dine di coso irrevocabilmente passato; non si potrebbe 
r^e a fidanza, che resterebbe nei limiti della slessa in- 
difierenza , quando reputasse direllameute o indirella- 
meate mbacdata la fede dei suoi padri. E allora i pe- 
ricoli, a cui lo spinto di leggerezza avrebbe esposto il 
nostro paese , sarebbero molto più l^ili ad imaginarsi 
che a descriversi; e tati' al più chi volesse averoe un 
saggio, non avrebbe che a leggere e meditare profoi^ 
daauDte una storia recente, quella della grande rivo- 
Innone francese (8). 

Per me , m'IugiumeFÒ , ma io credo fermamente che 
il tìovemo non potr^be commettere an errore politico 
più grave di qnello che consistesse ad attaccarsi coipo 
a corpo alla Chiesa cattolica , facendone il suo avver- 
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nariu, e IrattHinioi;. in certo inniio wigli onoi i dtìUa !oUa 
da pari a pari. SollOTaiidola di qucsla maniera fino all;i 
sua allozza, egli yrncbbe a circondarla di un prestigio, 
die non potrel>bt! mancare di produrrò cfTi'lli pregiu- 
ilizicvoli per la causa della pace pulilica e della libertà, 
— Io credo con Andrea Clienicr che » Ics prèlres ne 
1 troublent poinl les Etais quand on ne s'y occupe 
>i puint d'eux; et ds tes troublent loujours qnand oa 
t s'en occupe, quelque manière gu'm ^en occupe.» 
"E io penso collo slesso graado poeta e generoso pa- 
'trìota che lo Sialo deve EofTocare nell'indifferenza intle 
'([oeste miserabili qnisiioni e non prendervi parte, la- 
nciando ai Trìbonalì la cura di perseguitare e di pnniro 
-con nno stesso rigore i persecatorì e i sedinosi di tntti 
i partiti. 

~ Un'altra obbiezione non mono singolare od originate 
lio sentito più volte afiacciarmtsi. Si dico che , dopo 
intto, i preti stessi e la Curia Bomàna non ne vogliono 
sapere della rd>erlà di diritto comune, ebe io domando 
lier loro, e clie ciò che essi vogliono, è il priVile^o. B 
infatti, so non m'inganno , la dottrina Salaiar» e libe- 
ralo delia separazione della Chiesa e dello Stato, si trova 
Tra le massimo condannate dal Sillabo. — Ma che per- 
'cib? Qnal'arle è questa di governo bhe domanda^ìl roto 
'dei nostri avversai sul partito che meglio ci convenga? 
0 forsechè it bene cesserà d'essere fi bene . o il male 
diventerà il bene, perchè il Hanatismn rifìuta la nostra 
({lostizia? Comunque sia di ciò, un grand'uomo ha gj.'i 
risposto in modo vittorioso anche ai|ucsla diilleoLtà, se 
■pure ne é una. Ecco le parole di Cahier-Gorville , mi- 



p n I eu 

La patrie allenii uni! Ini mstt> ixiis?'' onirer dans 
le coda des pounii^s iidjvs ci •|iii aiipcnsc de pro- 



ciic Iti! Kcv, mimica e solenne professione innanzi ami 
Camera, come pane uei programma dei suo panno. Io 
credo inoltre che so l'immensa magpinranza dolio pnpo- 

laraare a Irioniare coninieianienLe nnia coscieiiz:! na- 
Monaie. in cm i esperienza «i qnesii pociii anm mi e ui 
grande coniorio ; cu e sui lonnamcnto in qnesia esponenti 
che 10 penso di nassnmere ad un tempo in brevi pa- 
role il mio pensiero e il pensiero nazionale: — Dero- 
xione e fldncia nei pnnclpu di Idwrta e di progresso: 
— gnerra incessante allo spirilo elencale In tutte le sne 
preiensiom illiberali e reazionane: — a nel tempo 
stesso rennem n^ia Via delltt moderazione e della pace 
publica. sprezzando tutti i vani clamori e le fnnbonde 
proToeazioni. da qoatnnqne parte provengano. 
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II. 



■.*«Mlal*M detU «rdUnl rdlctasl. 

Su VI quisliuLU' iiinlur.i |ici' lo si)iiilo publicu e 
proiila ,1(1 esseri! risolula nel moùn pm ronlormn a;,'!» 
mterussi STipcrion (Itila civiltà, i- dfi l)eri(!ss(;re RonoraU?, 
ella Kvii ciTtainiìiiliì qufsla: laiila i; lale si apiialf^a su 
iiuesli) punto 1 iiiiaiiimila dtillt coiiviiizioiii o dei pro- 
positi. Disgrai^ia talmente lu spirilo iJi partito, mescolan- 
dovisi, f! niisnlo ,i Inriie un pomo di discordia. 

Le mie i:oii\iii/Lohi e i iiiii'i pi'0i)0sit] non sono di- 
versi ipirlli ili'L'h .■illii lliiliani . non ercetliint^i I As- 
sociazione lilii'Mile pi'Li-;n'ssisla. [.■larflir unii dn iniTilin 
più notabili della Loinmis^jioiic t'Ini in jìic:ii icala di re- 
digeroe il programma, volendo diliìinleri! iiucstu lavoro 
contro le mie osservazioni iiiinnio a eio dm esso pre- 
sentava nei SUOI torniini di troppo iissolnlii i; cateiTunco. 
assicuro I adunanza , clie il pro|!ram[ii:t non escindeva 
pnuto 1 ipotesi di una aliolizione );radnali^ t'd anche non 
completa. Ciò e tanto vn.ro clic io non avrei avuto al- 
cuna diflieulta ad accettare quel prt^arama, se per 
cunsucludiMe mcorrui^gibdo io non avessi in odio qua- 
lonque equivoco , c se forse per abitudine avvocatesca 
non fossi inclinato a dare maggior peso a quello che 
SI scrive e resta, elio a quello che si dico e passa. 

— La chiarezza u la probità delle lingue — ha detto 
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Mtchtict Olii limitai r,.|idi;i nollLi sìi.i oppia delle ori- 
K'irii dei diriiin: — in 111.11 l'redfi clic saroiibn malo che 
SI (lovessf ilirii biluci tanto in m;ilem ili programmi 
tìlettoi'ali e di priifcssioi.i di fmìfi polilica. — 
Al fili I 1 r 1 (, I t I 1 r 



s.irelilio follia. Per gli uomini serj adunque liilta la 
iiuisliono SI riduce e non può ridursi ad altro, fuordie 
a veaere ni <\m\ modo più convonicnti; 1; più conforme 
ali equità di un popolo vivile I abolizione si devp 
.;oiii]iieii'. 

Ora sotto questo aspetto, il lato più dilHcilf; del pro- 
blema e quello che rifletto k^ì oruini mcnmcanti . die 
non SI possono ne mantenere senza [■innegaro il senti- 
mento publtco nella parte . in cui . e ben a ragione, si 
mostra più esplicito e più esii'entc. ne sopprimere equa- 
mente senza proTredimenli onerosi per le lìnanzo dello 
Stato. Se l'Italia non si trovasse in condizioni tali, che 
il gfflitlmento più volgare della probità nazionale s'imponn 
solo da sb irreststibilmeate, per proscrlTere ogni spesa, 
che non sia ginstilìeata dalla pì& stretta e rigorosa ne- 
cessità, questo problema non ne sarebbe uno per alcnno. 
L'Italia aoa potrebbe mtam tui istante ad accettare n 
sacrifizio che fosse necessario pel conseguimento di un 
fine tanto importante. Ha le cose essendo par troppo 
diversamente, il problema sossiste e la solanone non 
ne è focile. 



- 20 — 

. 11 programma dell' Associazione liberale progressista 
80 qnesio punto ha sorrolato àbbastanza leggermeote^ 
Esso reclama l'aboMone dei coorenli assoluta, com- 
pleta, immediata; e domanda clic aiizitmo si abbia 
.^«seole, nella scelta di nuovi depiilaii, di i-h'tjtici-c. nomni 
che la votino smza esilazione; ma iit pari lempo abban- 
dona i modi dell' abolizione alla sagijez:a e alla pru- 
denza legislatwa. 

Invero si pntrebbp dubilari', c.bi lL'5;t;ussu sulaniciilo 
il priv^ramriia, w\ funcvUo ilrir Assm'i:ixi()iic iiii'dc- 
slia.T. anliiii morhiu-iiiiti si iIom'-.-i-iti, npiiur im, :iìm- 
Uvi:. l'iiiclu'; r Assdiù.ii'.iuiiiì -^i clic nella distri- 

Inwiniio (Ivi liciii ilrlli' siiiipri^Si' i'iM|i(n':iy.i(UJi , iiHru 
([iiahio la saL,'L'i'Z/i e la pi-iirli'ii?.a ili'l unii 
jiolri'lilii' lìiY'ai'''. ai siipiTSlili (li;ir iH'iliin: ili roso cliiì 
abuliscr. 111 Stalli dcliha far parlf ilflli: a('(|iiistalii ric- 
cIk'KZi.' :iil isliliiii ili iililità liliali;, bisiji;i)a i:oncliiii<ltTO, 
fiev slat'iì in i>'j,'Ola i:nir aiitiiifilif a. clir. ola safigczzu 
i; la prudenza (li:l li'^islalurc non avridiln^-o iiiai siiii; in 
CLii oscroilarsi niiuaiilo ai aii;!iibrì ik'i soppressi iiriliiii 
mcmlicanti, o ubo i[utsli onliiu ili'vmin i;*?oi'(M'cei.'Uuati 
dalia soj)pressione. Piirr, l'hìTchi; m; .-.ia ilri senso do! 
Iimaranima c delle inleDi^iimi ili'ir AssuciaKioni; . quvtìlo 
dubbio non ù più permesse in presenza di niiu ripro- 
vazione, che viene a colpire anche soltanto alcune poche 
osservazioni , perciò solo che vennero reputate ditfr- 
biezze. 

Noi) perciò il problema viotic ad essere sciolto: esso 
resta la mulo ma eloquente, indicirrabilema ioesorahile. 
Non si è rìllettulo clie, per lasciare il problema cosi 
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jiisoluln mnanxi al nuovo l'arluinoiilo, non valeva la 
IR'iia di parlaiiiL'. 

Il tiii-to (loìl As=oci:izi(j|n' . f'i' Hit e L'liIo di COM 
i'S|ii'imL'rmi . in i|iii'liii ih huil :ivi'ii' riiiii[iri S(i tilt; It; 
vmttiUla ili:!! abuli/Liiiir i\."A\ ui iliiu iiii'inlLi'.'iiiti iiiiii- 
suiiu di Uh ui'diiii! ;if(;idi'iil:ili' u ;rL'i.iinl:iviii , lieiisi for- 

m;i?siiji;i. (.('rlnniciili' In s|iiritii di ]i.isr;Hnu"' i; di odiii 
ìMw iii:iiii'.'i di i'isliisl' |>i'r Innirai e l'nl lilo della 
i! nodo um-diaiiu: ma iv. (|ui'S|:l ?ij|n/.iiitn.' i"i() loriiaiT 
iiradila i ;t ijiiei ciinn ]".'r\''rsi fin' iinniMm il disiirdinp. 
u fornu Iransizuiin; o aiiolam) ayli abissi, s|ii^iaiido chi' 
'• ne cmiirRa un irnciiii a Ioni pnipizin; >■ i i lu urcdo 
ili poler asserire iiivi'i'iì rulla pm assnhila siciiroz/a . e 
(«ir 1 onoro dui riuslin imisr. i lir wijj rinlii/.innr' ili lai 
lallu e sde^'iiiisaiDi'iilr i-.-.[muI ■ .li'lla cnsneii/a fU ijiii'Sln 
imiKilo gciiuiosii. 

Sii i!iLin[(ii! SI 'VII h'n-L:iuini|i' iki-nlnv (]ii;<ii;lii: cosa 
,sii i]iii'sia ni.Lh'Mii, lii-iijii.iv.i a--(iliil:iiLii'iili' l'saininarK 
l.i (|iiisliinii: solili il sim Rullili) di \isLi [iralii'o, per ili- 
turat'Hiun' la iiiiiiva Uiiiii:i a ad uii jiassu decisivo, senza 
spaventarsi delle sue conseguenze finanziane: n per ras- 
segnarsi, ni liifcUo di meglio possilme, ad una so|ipre3- 
sioiio graduale, — !ri quaulo a me, confesso rrancamenle 
clic avrei iiieiinato piutlosio al pruno . die al secondo 
partilo , nia ai) ogQi modo non si potava imputarmi a 
colpa di arer richiiunata l'altenzione di uD'adananza pO' 
liti» sul punto pntico dalla quistiane. 



(') V. &twtoio :d'AEsgUa nella ncentd sbb Utlera sgU eletlMÌ. 
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Un altro punto (!i divergenza insorse fra me e l'As- 
sociazione liberale proi^ressista; — e qui almeno ogni 
pericolo ii maiititcsn resta escluso. — L' Associazione 
non vuol salvare (ìall'iitiolizione nemmeno ^li ordini ospi- 
talieri. — In (Ipsidern e mi auguro eUe siano risparmiati. 
— Creilo inolln' di aver eoninne con molti, forse col 
mat-'ijior numero, ipteslo desiderio : — e asisiungo che è 
mia IVrm:i ronviny.ione , che qual ulie sia per essere il 
risnllalo delie iinminenli elezioni , iiuesli ordini Irove- 
ranno nel futuro Parlamento difensori delerminali !■ va- 
lorosi, e la loro abolizione non avrà luogo. 

Potrei a buon diritto dispensarmi dal ilire i molivi , 
pei quali io difendo l'eccettuazioni ■ ilcjrli finlini ospi- 
talieri; giacché io credo che rimnii'o--:! ina^iiioranza 
delle nostre popi)la;£ioni essendo dello s1l's,-;o avviso, io 
avrei l'aria di predicare ;ii convertiti. K in quaiilo a 
quelli, elle non eornlialloilo che per comlialteni, o piut- 
tosto per i-oiiiba(leriui , non penso sicuramente a con- 

?;nnd!iiu'ii(i qiii sii motivi non perderanno nulla del 
Ioni v;ilon- :id i>->eir liicliiarati. — Il primo è questo: 
ehe i;li ordini ospilalien l'anno molto bene, e siccome 
il lieiie non è mai un aiiueroiiismo , COSI non vi è per 
la loro sopproiwione quella ragiono che Tale per tatti 
gli alil i, ed anzi vi é la stessa ragione, ma funzionante 
in un senso perfettamente contrarlo. — 11 secondo mo- 
tivo, che mi pare di non minore efficacia e potenza 
si 6, che, adottando lo eccezioni consigliate' dalla giu- 
stizia, si mostra che si procede per ragione e non per 
passione, cioè che si procede come solo si conviene ad 
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(in popolo r.iic si i jsprtu . ^-hc s:i iriuliTsi cnnlt) ili 
quellu riii- viiuii^ i; sa protìCL'ULi-|ii un liJJiiti 'Mhi Icml- 
lirnltà dui suoi Hiii. 

Oiiesiu. Hill c^mpo pratica e in onlim; ali abolwintic 
(li'yli orlimi i'eli(;msi, it il vero <■ solo piLiiEii. sul ipiali' 
sia scnp|)iatO il dissinisu fra u\<: *■ I Assiii:i:i>^ioiui Ii1)i'i'alu 
prusressjsta. Dico nel campo juvidro, ppi'clic lii'l campo 
iilealu il <lissRii.si) u molto più profondo. Infatti, monlre 
IO hi) riconosciuto senza rsilaziuni' dir la (jiicslione , 
dulia quale si (ratta . era una ijutiìlioiiu di progruiiso e 
di ciTiìla. comi? il programma la dcdinsci; assai giusta- 
mente, non |)Olci per altro non lamentare 1 uso di altre 
espressioni ctie non mi sembrano nuTilare !a stessa 
approvazione. Singolarmente io non mi trattenni dal 
biasimare quella parte del programma, in cui si dice 
che l'abolizione degli ordini religiosi e innanzi a latin 
ima quttuone di neirsKanu difusa. [nvei'ii miu ci \ob:r.i 
meno di tanto, per L'iustilicure I epiteto di arilenie di 
che il programma gratiNca qiie.sla quistione, andando 
JIqo al pnnlo, o press a poco, di prescrivere che sia 
messa all'ordine del gionio della anova Camera avanti 
altra cosa. lUa io non so che cosa si goadagni ad 
ingrossare arlillcialmenle le qnistiont, anche le pin sene 
ed elevale , e a sosltlairc a motivi ginsti e raglonemli 
di una soddisfacente solnzioue', altri motiv! l^Isi ed ir- 
ritanti, che non possono avere altro efiètto, se non di 
egacerl}are da ana parte le passioni pencolose, e di di- 
mmmre dall'altra la fede in qnella saggezza, che, se- 
cura di se, non si allontana mai da una certa tempe- 
ranza di lingaaggio. 
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tn ('oiirliisiiiiii' . iiLi'iilL'i' ili mi iil uiin i^i'Uf- 

raln lìc.i m\i-\ (■niiritf.vdiiii , ,-iMìii('lir I" alidliziinic, lii'j^li 
(irilini n'lii;i()?i ilivi'iiti al pn'.-lii un laKo l'ompiiilo, 
iii'i limiti i: sallu li' nr^i'rvo l'Iii' mi mì\<ì mi|,t!;i):iIo (li 
spiccare (; piusLilìi'ai'i' il iii:'l,'Iìi) cìif ])lt me si poluva : 
non pnssn al li^mpo flcssn ri min /.in re ii fnnnariu' un 
allro, e rioé rlie i|iiesla ijidsia e nciessaria riforma 
spn^ilialn d'ugni carallcn' iiftiiisn, e, coiiipifiiilusi 
roii tfiuiilo concorso ili fcriiieiM e ili mniJcraxioni;, siu 
nuovo liistimnniri all' Ki[ro]i:i. , chi} ei rnnlcmpla , (lolla 
malurilà e della saggezza di ijuesta pnr cosi giov.iiitt 
Italia. 



III. 

E» qalMllonp romnnw. 

Il rimpiovCTo ^ravi', i; liiriui petto al quale in dn- 
vnva mostiTii mi più si'iisiliiU: , it.ì <;(] ì: senza dubbio 
•■Me io iiuii fussi il'accnriìo m\ mici concittaillDi c coi 
mìei amici in ordine alla qnistione romana. — lofalli 
la quistione romana ba (Ine parti cosi precisamente Be- 
parate e distinte, dello quali l'nna raccoglie lutti i con- 
sensi e l'altra olTre ri campo più sterminato alla varietà 
delle opinioni , che quando si dice di uno , che non è 
d'accordo col sentimenti) generale su qnesto punto . Il 
pensiero corre sabito o quasi involontariamente al con- 
cetto, che dunque qnest'uno non vuote che Roma venga 
unita all'Ilalia. 

Non ta dunque senza una dolorosa sorpresa, lo con- 
fesso, che io lessi nella relazione del Comilato dell'As- 
sociazione liberale progressista essenni io pronunciato 
contro il modo di vedere dell'Associazione relativamente 
alla qnistione romana (IO). 

Fortunatamente per me, la ^rle che io ebbi a so- 
stenere in Parlamento sul tema della Convenrione del 
15 settembre, e l'energia colla quale rivendicai la Con- 
venzione dall'accusa, che implicasse rinunzia al compi- 
mento del pn^ramma nazionale , costituiscono a mio 
favore un precedente , che non era lecito porre io di- 
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menticanza e che doveva essere i imerpreie e il lesti- 
monio pili aiiiorovolo aeiic mifs DairLoiiiclii; conviiiKion]. 

Rom:i (k'H'- ussita uiiil.:i M IUìW.ì , qufllo srm in; ed in 
v:ulo in tììu (H'isu^sìqiil' liiiu al punlo ili credere e di 
e 1 presente 

iiiMi<r^:i7u>iii' Il ii:iha iii'i ^tioi cnniini attnan. non è Che 



« di Roma 0 bella e nsuiaui . >■ un si'usd , in r.in: un 
matematico potrebbe ULLT ntomu) un |inii)n.'iii^i , .uui 

CUI SOraZIOne avessi; llSfillui n ifh'ujiiu uh ^iiiI'ul.ui:. ^ul 
nostro caso li tih'ioild (i:i iipimcjir siiiii/.iuiic uuiiii 

qusuone i-omaiiii, imu i;ìm-khii aiiiiLi- s::t-ii.i, r [ifi- 

CIO SI pEO Uin; i:iii: i;i hiihip^li a/.iuiit; m iiiui u|i|iim- 

tunità intuitiva. 

Or bene, l'onorevole lt(iin;lii li;i di'ttu un:i giiiiide vc- 
r — p tu n 

e ITe n n 
iiazinnale : — Disoana insomma elicgli Italiani tnaiio 
bando afi ugni Tnoesta lirasione e si abilumo au ulien- 
dero la soluzione del grande problema di Roma dal me- 
todo cho hanno scello liberamente e liberamente vo- 
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tato, cioè d&Ua ConTeniiODe di settembre e non altri- 
menti e non altrove. 

Ha perchè la CoDveniìone di settembre possa pro- 
durre latti i Buoi benefici effetti, e non si eonrerta al 
contrariD in nna causa di delxilezza, e Ibrs'anche di ro- 
vina totale, è necessaria obe le passioni non se ne im- 
padroniscano per snaturarla e deviarla. — Guai all'Italia 
sa avesse a mancare alla sua parola, numcando a questo 
etie fu il piit sincero e il più solenne de' suo: impegni 
aazionalil Essa ri perderebbe immancabilmenle il suo 
onora, rors'ancbe la sna politica esistenza. 

db, che forma sopratnlto la forza e la grandezza 
della conTenrione di settembre, è l'elemento morale che 
la domina intieramente e senxa rivali. E per vero è nn 
fatto senza riscontro nei precedenti della storia, questo 
di nn grande popolo, che, eombaltolo da diversi e «m- 
trarii affetti, confida alla sola libertà il più m^ao dei 
Bucà {Voblemi, il più urgente dc'snoi bisogni, e si di- 
spcHie a conquistari' U cai)itale colle sole armi della 
sua civiltà. — Questo usompio rialza gli animi, ed era 
ben degno di essere <laio dall' lulial 

L'illustre i)'Azc);lia ha detto, che» dal ì8 in qua, 

• mai riiinovamenlo dì legislatura potè avere pel paese 

• più gravi conseguenze; mai la nazione si trovò come 
< oggi in grado di potere con nn atto di volontà làre 
t il suo vantaggio come il suo danno; > e che noi ci 
troviamo innanzi • ad uno di quei passi che si vengono 
' poi ricordando per lunghe età: o per piangerti o per 
a benedirli I ■ 

Queste parole non racchiudono aletma esa^eraiione; 

a 
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ma perchè siano meglio apprezzale, sui beoe di addi- 
tare la ragione che dà alle elezioni imminenti un ca- 
rattere di cosi straordinaria importanza. 

L'anno> nel quale noi siamo per entrare, sarà senza 
dubbio il perìodo più difScile della storia della nostra 
rìvoliizione. Mano mano che noi ci verremo accostando 
al gìomoi in cni la GonTeo:done di settembre dovrà ri- 
coTere l'nlUmo immancabile sim compimento da parte 
della Francia, mia titnazione nuova, piena di sedozionr 
e ^perìcoli, si ergerà e starà innanà a nou fiper allora 
e a questo varco che le passioni anarchiche strette in- 
mostniosa alleanza con interest e sd^ì implacabili , 
attendono lltalia per darle una battaglia suprema. Que- 
sta battaglia sarà terribile, e i nostri destini ne devono 
sortire irrevocabilmente detisL 

:^bene, t deputati, che noi stiamo per nominuv, sono 
gli nomini che dovranno combattere per noi questa bat- 
taglia, nella quale si decidn'à forse per sempre di tatto 
ciò che noi abluamo di piii caro e di più sacro. Per- 
tanto è necesstm'o che ' siano non solo uombi di co- 
n^o e di valore, ma bisogna ancora che siamo ben 
ceri! della bandiera che vorranno seguire , afllndià, 
mentre noi credessimo d) aver fortificata la piazza con 
difensori fedeli e risolnti, non ci accadesse al contrario 
di doverd troppo tardi aecoi^re che vi Esibiamo intro- 
dotti i nostri nemid. 

n punto pratico più difficile e piA delicato della qui- 
stìone romana riguarda l'eventualità dei n^oifati, che 
fossero por annodarsi fra il Governo italiano e la Corte 
di Roma. La incertezza, che regna sn questo partico- 
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lare in tolta le monti , non iscompuìsce innansi alla 
diBsimnlazione della dilBcoltà stadiosamente evitata in 
quasi tutti i programiBi elettorali. Ognuno pnò ricor- 
darsi uieora con qnale commozione generale fosse n- 
ceralo l'annnniio delle trMlatiTO, di cni era stato in- 
culcalo, or sono pochi mesi, il commendatore Vegezd. 
E nondimeno (^nno pnò ricordarsi egoalmenl^ mm 
l'annnnuo della rottura di queste medesime trattatife 
abbia prodotto nel paese ana commozione qnasi altret- 
tanto generale, ma percib stesso motto fit meravigliosa 
e straordinaria. 

Questa aniarente contradìzione, che é però tale sol- 
tanto per gli spiriti leggeri e snperllcialì, é Tespressione 
txinfnsa di molte speranze legittime e di molte dilQ- 
ienze egualmente legittime. In una parola, il sentimento 
popolare, — ben Inn^ dal ripugnare a negoziati , che 
presto o Eardi potruno fórse diventare una necessità 
per tutte e due te parti , anela ad una soluzione che 
non si potrebbe ritardare senza grave pericolo di tutti, 
— ma teme che i negoziati conducano all' abdicazione 
di una parte qualunque del programma nazionale. 

Bisogna che il Governo e il nuovo Parlamento tea- 
gano tanto piti conto di questo stato dell' opinione 
popolare , che essa fornisce l' indirizzo più felice e pia 
sicuro per una politica al tempo stesso generosa e 
prudente. — Non è duniiuc delle tratlalive che il fìo- 
verno Ila potutn o potn'i intavolare colla Corto di Roma, 
ohe si devo pri^octuparsi, bensì del terreno sul quale 
saranno condotte e del risultalo al quale saranno per 
riuscire. — Esse devono essere condotte con quello- 
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•BpiHlo di coneiliEudoDe, che il sentimento slesso della 
'Sua forza ginsiiUca e dare inspìme al Goierno di noa 
"grande nazione ; ma devono pure essere coodotte con 
un patriottismo illuminato, fermo e irremoTÌbile, o colla 
'certezza anticipala, obe la nazione sarà per respingere 
inesorabilmente qualunque transazione, che fosse per 
effondere il suo onore, o pregiudicare il compimento 
della sna unità. 

' Tatto il resto, che si Volesse dire sn questa grande 
-quistione, appartiene intieramente al dominio dell' av- 
Tenire; e nessun nomo òi bnon senso potrebbe serìa- 
inenle accettarti di -fame soggetto di attuali disqui- 
' sizioui. 
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' Non esBendomi lo pnqwsio ^ uritere un programma 
elettorale, ma sollanlo di rispondere ad attacchi, che io- 
ricooosco sempre legittimi, ogniqualvolta non sì londloo 
sol -falso, 0 snU' equivoco , io riannilo ben di buod 
grado a più lungamente intrattenervi soiwa altri argo- 
menti di politica nazionale, e mi rignardo ginnto al ter^ 
mine del cómpito chemi sono nnicaménte predSBo. 

Ora voi siete liberi di accordare al più degno l'onora 
dei vostri voti ; ma se io <levo augnrarvi che la vostra 
scelta possa cadere sopra un nomo, il (jnalc faccia molto 
meglio di me, — ciò che del resto non sarà difficile, — mi 
è per6 Impossibile augurarvi nn nomo che sia per cu- 
stodire più fedelmente di me il vostro mandato. 

Fn detto assai giusiamente che bisogna votare prima 
di tulio per chi vuol fare T llalia assolutamente, ad 
ogni costo; ma questo precetto offre gravi difOcoltn di 
pratica applicazione. Chi è clic non voglia Tare l'Italia 
assolutamente, ad ogni costov II male it che fra quelli 
che vogliono la stessa cosa, ve ne sono pur troppo di 
molti, che vogliono anche farla al magyior costo possi- 
bile, fosse anche a eosto di disfarla. Ora le promesse 
sono larghe sulle bocche di tutti, ma Voi non vogliate 
dimenticare il consiglio che un saggio diede un tempb 
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al giovane Lisippo di Samo ; « diffida delle parole 
a dorate degli oratori, specialmente quando il popolo 
• comincia a girare iotorno alla tavola dallo scm- 
c tìsio. 1 - 

Sì è in qoesil giorai gridalo molto : — Giù le ma- 
schera ; — e come al solito qnelli che grìdaTaDO più 
forte, erano i meglio mascherati. Ora la domuilca di 
quaresima è viaìa», e allora tutte le maschere si abbas- 
aeranno davvero. — Piaccia al Cielo che, per l'amore 
e t' ODors di qoesta nostra Italia , le mistificazioni e i 
disii^aani non abbiano ad essere tn^po nnmuosi I . 

Tinte felici, ignori elettori ; rogliatemi un poco di 
liene, perché im poco so di meritarlo, se pare non ma 
ne TOrrete aver tanto, quanto io vi sarò sempre afiè- 
xioo^ e rìconosceoie. 

n voìtro ex deputalo 
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NOTE 



(1) Prenda por testo il brano di reladous pubblicatane 

tlal )<ioraalu il Pungolo, come quollo che ewando direttp 
da iiiiu (lei irieijjbi i rii llo alesso Comitato, noD mi permette 
di .i»l,iiur^ dolk. smi f>:.[(ey.ia. (Vedi il Pungolo di mar< 

(2) Solo erroneanientc mi venne attribuito di parteggiare 
per la formula ohe il oonto di Cavour resa popolare io 
Italia : — Libera Cliieaa iji libero Slato. — Al contrario io ho 
sempre eombattiila qiiosln forniiila, che mi è antipatica anche 
por le suo prische origini. 0 con ossa si vuol esprimere, che 
In Cbiosa deve godere della libertà che consentono i prin- 
cipii di giustizia e di eguaglianza, sui qnali eì fondano le 
Società moderna, eia lai caso siamo tatti d'aeeordo ; ~ ma 
appunto perci6 la Tolgarìtà dal ooneetta non risponde alla 
aolennitii del pronunciato ; — ori vuol dire òba la diìesa deve 
godere nollo Stato di una libarlà ecoelionalo, e allora non 
ai può imnginare un concetto piti falso e |nù pericoloso. 

Il principio, alla difesa del quale io ho dedicate tutte le 
mie forze, 6 i! principio della libertà di coscienza, che si 
esplion a[ipiinto nella formula: — Soparadono della Chiosa 
dallo S(:iio. — X..| C„nj;i,-;o ilolle ^i-ienie sociali, che venne 
tenuto :i iioriiQ or i:i iinalcho mese, io oblìi ia dolco sod- 
disfazione di vodero lo mio ideo professate da tutti gli 
Apostoli più operosi c pii'i illustri delia democrazia europea. 
VI ai trattava la quistiono della iiidipondenza della morale 
dalla religione; e l'oratore più applaudito vi fu 3. Simon, 
il quale, lassando da parte tutte le argude fllosoflcbe, e 
collooandail sul terreno positivo dei &tti, liveodioò in noma 
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di tatti i veri lìbori pensatori In ìibeiiii di affurmai-^i fer 
tutta le opinioni e por tutto lo religioni. Egli lia [irotostato 
contro qualunque protezione accordata dulie Statu ad un 
culto qualunque ed a qualunque riforma dei culti esistenti; 
ed ha mostrato che una religione di stato mena necessa- 
riamente al diEpotiamo politico nell'ordine civile e alla 
scbiavitù delle ccaoìente nell'ordine morale. Egli si pro- 
nunuA paro contro i concorditU, che ohiami unft dop^a 
offesa alla llberUi cbe restringe e alla religione che sì 
nsiUIa; ed ha oonchinso che la sola iitnadone eoeettelule 
per la nostra epoca i quella delta auparoiiona completa » 
avsoluta della Chiesa e dello Slato ; dello Spiritnale e del 
Temporale. Ora io protesto cho nel sono doli' AssooiaiiODo 
liberale progressista, come sempre o dovunque, non ho mai 
professate né espresee altre convinzioni. Se queste meri- 
tino la taoflia di paolottitmo e di oleriealiamo, laaaia- giu- 
dicare dagli nomini ohe credono ancora nella ^ustiùa. 

(3) Queste can^uetudini sono pù forti che generalmente 
non si panel. — Chi non ricorderebbe ora con un sor- 
rìso tutta la pompa di guardie nazionali, di ma^strati e 

di ogni' ordine di cittadini che accorsero giubilando a de- 
corare Ih processione ilei Ccrpi:s-ni>ini:ii e moKe nitro so- 
lennità religioFo nel 1818 e nel 18óO?— Chi nen rleorderebbo 
egnalmentc collo stesso sori'i.-io r^lTiiniKi che si davano i nostri 
pubblicisti , alcuni anni Ta , per reclamai'C Ìl canto del Te 
Deurn in occasione delia festa nai;iana!c, e per tenere nota 
esatta dei monsignori dio avevnno votato prò e di quelli 
che avevano votato contro ì — Cbe diro delle istanze perchè 
ìl Ooverno intorveniSBo nelle difforonze insorte fra i oosi- 
detti preti liberali e i loro Buperiori, prendendo partito pec 
I primi contro i secondi? — Ora tutto questo 6 passato, a 
noi d troviamo tanto lungi da queste ingonuit&, che quasi 
dureremmo fatica a credere di esserci passati per mezza. 
Vero & perù e piuttosto, che forse dì quelle ingenuità non 
si è cambiato cbe il tema. 

(4) Noti^ bene cbe io non dico, come altri dice, che lo 
Stato debba essere ateo. In qaeita materia la preoidon» 
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del lingaaggio è la soia garauia dalla varità, Hon n po- 
trebbe opporre nulla di più contrario al miei pHnidiài oha 
la dottrina dell'ateismo dello Stato; imperocché l' attimo 
é già od' opinloDB in materia di religione, anzi l'opinioiia 
pù radicale a quella cke legittimerebbe le più liToltanti 
appUeanoni. Se lo Stato foBie ateo , bibo , per aBsere con- 
sagaente a sé stesso , dorrebbe far guerra a ollrania a 
tutte le religioni ; anzi , mancando il dovere moraln della 
tolleranza, ohe tutta lo religioni poaitÌTO più o mono ricu- 
nOEcono, so non per le dottrine, almeno per gli uomini, egli 
non dovrebbe rawiiara net divani anlti ^a altrettanta 
l'orme dell'impoatura a della troA. 

(o) In una pubblicazione abbastanza diffusa si é andati 
al punto di proclamnra oho la qualità ossoiiKinle che si do- 

del Duomo si apriranno ad un immenso vegiiuno. È vero 
che ODO tutti hanno lo stesso tristo coraggio ; ma dopo tutto 
io amo ancora meglio questo, che l' ipocrisia dei sofisti, i 
quali hanno messa in pratica l' arte di raggiungere i loro 
intenti, obbligando le masse ignii-a-iH a fare il loro bene 
tema tpaventarle ! 

(6) Era già in cor^o di stampa i]ocsto piccolo lavoro, 
quando mi venne mostrato un articolo del Sole, che rendo 
conto di una Seduta del Circolo liberale progressista , in 
cui renne data lettura dei verbali che fanno fedo dello di- 
chiarazioni fatte da me nel sono di gucll' Associazione. Tra 
le altre cose che ai dicono risultare da quei verbali, vi à 
qnesta, che io abbia dìaeonoseinto al Potere civile la com- 
petania di operava la ridaidone delle dicceli. Questo é vero 
— e Scende natnralnieiite dai prìnupii, ehe io professo io 
argomento di libertà raligiosa, a dalle eoDriDdoni, che io mi 
sono formata dietro ^ ammaestromenU dalla ateria, — Farò 
dorara d'impardalltfc voleva al agg^ongesse ehe, se lo taagan 
a] Potare civile nna ingerenia diretta in una riforma, obe lo 
ataara appremva coma emineutementa dasideraUla , rieo- 
noaceva per altro ohe non era tolto ogni |me»o al Potere 
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cÌtÌI* dì conseguirli indireltamenfe lo stesso scopo, me- 
dttuita l'esercizia della sua supremazia territoriale in rela- 
EÌone ai beni delle mense vescovili. Se infatti lo Stato ri- 
tiene che tale o tale altra dioeesi ecceda il bisogno ragio~ 
nevole del miniatero episcopale, egli non lia a far altro che 
a sopprimere la prebenda, con che rione a fornire un ti- 
tolo canonico al competente anperiore ecclesiastico per pro- 
aODCiare l'untone del beneficio. In questo modo è data con- 
veniente aoddisfasione a tutte Je esigenze ragionevoli, senta 
aprir adito a conflitU pericolasi; giacché non ai deve di- 
mentioars ohe parte piO aoituuiale della celebre Costitn- 
dona civile del Olerò di Francia, che fit tasta a al pote&ta 
oagìoue degli orrori, che diwnormwio ^ii tordi la riToln- 
zione , si fu appunto la riforma delle circoserìtiioni eccls- 
siasticlie, imposta d'autorità da chi non ne aveva il diritto. 

(7) Ove si escluda il privilogio doll'esonzione dei chierici 
dalla leva, che forse non si potrebbe considerare esatta- 
mente come un favore accordato alla Chiesa, io non so di 
quali altri privilegi si potrobba parlare. Quanto a questo , 
quantttnqne io riconosca come siano ingegnose le consi- 
derazioni che vennero poste innanzi da un mio esimio amico 
per consigliarne il mantenimento , io sono però di avviso 
recisamente contrario, percbd l' utilità anche meglio dimo- 
strata non basta mai a' miei occhi a legittimare l'ingiu- 
atiiia, e perohà dd privilegio & sempre un' ìn^usttEÌa di 
fronte olla Baprema leggA di «ganglianu. Ora non si pnò 
dabit>r« cb4 il prossima Parlamanta non aia 'pei approvata 
te legga oh'ar& già stata ■ grandiuima nuggioianM adot- 
tata dalla Camera nella spirata legislatnra. 

Quanto alla tenuta degli atti delta stato civile, non so 
con quanta proprietà di liugoaggio ri potassa quUiflaara 
■n privilegio d^ Chiesa eattolioa , od anahe soltanto un 
privilegio in genere, mentre in BOStanu non é che un of- 
ficio ed un peso. Comtuqua aia, la legiilaiione nuova che 
va ad attivarsi in tntto il Regno fra poobi mesi , lia 
data piana e oompleta soddis&iione an questo punto al 
voto pubblico. 
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Resta l'art. !." dello Statuto, che proclani» i!' Cattoli- 
ciamo la religione dello Stato. Io non so davvero come 
uomini aera possano «ariatuente mettere inaanzi qaeata 
OHerTUUHie : mentre, uwbe preHindsndo dal fatta ohe noa 
■do non vi è uwlntaniaiita aleniM divertita nella oondi- 
aone di diritto dei diTersi calti professai) nello Stato, m 
potrebbe dire pottosto senza calunnia che il Cattolicismo 
0 i inol miniltn . sono In soia religione c i eoli ministri 
ohe poiiono «Mere ogni giorno imp:inemcnte oltraggiati e 
denunziati ali odio pubblico. — Ad oj^ni modo quelli che. 
lier darò alla l.hicHii lo ciiroiizic del diritto connine, vo- 
eliono irp.'il.ir,. >■],:■■ siii nl.oliln l'art, dello .Statuto, 
fanno i iniLti tiM[.|i(i .illa luiiL-a. e mi psrsuadono clie essi 
Bi propon!;ono piulto'^to di eludere clip di nppapnra lo esi- 
genze della giustizia. 



(8) Vedasi l'erudito ed eiociuents lavoro del iirotcatanto 
Edmondo de Pvevsensé = L'Eglisu et la Ilevolution fian- 
yaiae. —■ È oramai una verità storica non contrastebile 
cbe il regimo del torroro in Francia obbo n ripeterò la 
sua prima origine dal falso indirizzo datovi alla quistions 
religiosa. Infatti il terrore fu l'arma più micidiale, di ani 
ai valse la ConTeniiona per difendere il teniterìo nadonale 
daU'inTBNone straniera. Hà la guerra atraiiiera si accesa 
•I contatto dalla guarra civile , o almeno la Riroluzfone 
avrebbe potato tonervi testa più facilmente, se non arease do- 
vuto consumare una parto della sue Carie nella repressione 
delle formidabili rivolte del meisogiomo e dell' ovest della 
Francia. La gnerra civile poi , otie per la sua coincidenza 
colla guerra straniera doveva neceasariamento esasperare 
gli animi fino al furore , non ebbe altra origina che della 
persecuzione religiosa. Furono [(aindi te leggi portate contro 
i preti non giurati che conducendo gradi a gradi al di- 
vorzio fra U Rivolniione e la libertà , poi a quello fra la 
Bivolozione e la ginstiiia, rovesciarono la costituzione po- 
litica e resero odiosa la stessa libertà, innocentissima di 
quei raostmoii deUtU , ed anzi loro prima e più nobile 
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QuMt.i lenlit •! oi'aniai iiccuitiita con pcnpralmcnte clie 
anche gli Apologisti più Icrvpnti di ciucila gigantesca tra- 
gedia, aoo siilo non la negano, ma cercano di spiegarla fa- 
csudo notare, olio anetio senza questo errore fatale, la lotta 
Bi sarebbe spiegata ineTitabilmente. giseche il eolo rimedio 
valido ■ quello cioè della separasione della Cliiesa e dello 
Stato, non SI presentava a quel tempo praticabile, attesoohd 
«ni finirà della veeobia aaBlat& franceae la.Cbiesae loStab» 
u irovavaDO lanto aitReainie i nna aeii altro, ohe non 
raooe Btaio posaioiie u lepararu sania una vioisaia i»m- 
raaone. Pero nuesta emegaeione non « aosettau dagu w>- 
miiii Diu sen. e in ocni caso non a*reDb« alenn valore per 
l'Italia, la anale uà innanzi a sa nil esamolo deoiairo e U 



9^ Èvei-i 



i:; laiaiii muiio |Uu cunioao por cni vuoiu piuiiOBto com- 
batterà nna persona, ohe servire alla variti, metterà le 
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rim stasHH. lasci nd Rllri li cura di af-'i,'iLii;x'' i 1 1 itirm inumilo 
cbe la Bua fantasia gli suegeripce , o iu iiialevuieniu putì 
■Murrargli ftll oreicliio. In d'ianto a me, cho non roputo 
<)aesta reticenza un miro ejleilo dal caso, nii permetto di 
oavarna la concluBiono . che anche i miai avversari sono 
convinti, che una maggiore precisione avrebbe potuto non 
«Biera sanm pericolo per fi conKgalmflnto d«l «ero loro 

Del reato -viviamo in tempi difflcill . come bi ripete ogni 
giorno. 0 perei» non mi meraviglierei die al momento op- 
portuno Bi mettesse in giro qualcuc t;ruB;!i ciiiimnia per spie- 
gare in un modo odioso la mio risei'vo in favore degk 
istituti ospitalieri. Dichiaro dun<iue solennemente, ohe, meno 
qaalahe probabibtà ohe hdcIi io vada a passarvi 1 ultima 
mìa malattln , non mi mnoTe aìcnn altro interesse , nd mi 
torride altra aporaniB. 

(IO) Per restare nel vero devo riconoacere che io tteSIO 
ho prestato qualche occasione nlIViinivoco , ma mi credo 
altresì in diritto di soggiungerò che l'egnivoco era troppo 
manifesto, perchè ai avesse fondamento a farmene un sog- 
getto d^mpatailone. Bcoo come stanno le eose. Nella se- 
-dota, alla quale io Intoprenni per la prima volta deranta 
la discussione del programma, questa si trovava gi& molto 
avanzata. Più precisarne a te, tutta la parte de! programir.a 
che riflette In quistione roamna, si trovava già esaurita e 
votata. Io quindi non Ito creduto che mi fosse permesso dì 
rinvenire su questa questione, quanUmquc il progetto non 
fosse di min soddisfazione, c ro!b iliscii.tiune fosse anclio 
stato poggiorato. Perciò io Im (imnln li-t liiigi^rnii a dire 
qualche cosa sull'argomento delle lohiiiLiiii dulia Chiesa e 
dello Stato, e dell'aboliziono dc^li ordini religiosi, che era 
il soggetto della discussione al punto ìii cui ossa era arri- 
vata. Quello perù ohe ero giù stato irrevocabilmente accet- 
tato, bastava per me a togliermi il piacere di proseguire 
ulteriormente il cammino con quelli del resto miei egregi 
arald. Nella seduta sttcoesslva che ebbe luogo, ss non erro, 
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nella sere, dal i goltambre, io, già determinalo a stucearmi 
doU'Asauciaiiono, volli perft ioterveniro al solo scopo di udirò 
la Iclluru del proceaso verbale. Dopo ijiicllik lettura e dopo 
avero io stoEso coiiataUta che il verbale e['a , per quanto 
mi riguardava, perfettamente esatto, tranne una sola ret- 
tificoziaue d'altronde irrilevante , si paaBil alla discuasione 
del capo II del programma, ohe verte iutbrao alla questione 
della Veneaa, Come questa parte del progetto avavatoUB 
la mia più calorosa adesione , cosi io non ho potuto resi- 
sterà al desiderio di esprimarla, lamentando solo ohe le pa- 
role cbo stavano in capo a qnssta p&rte mi togliessero an- 
cbe qui il ^cere di nnire il mio voto a quello dì tutti ^ 
altri. Le parole, alla quali alindo, strano queste: < Fasta 
« cosi la questione romana sul retto sentiero, eoe > Io eredo 
che dovesse essere evidente che ripudiando il progetto ia 
questa parte, la mia inteniiooe non potava essere qualU 
di respìngerò il voto della nasione sul punto sostauiiala 
che raccoglie il consenso di tutti , ma solamente di disap- 
provare certi dettogli indicati dalla Commissione, sui quali 
d perfettamente poasibile una controversia onesta. Dopo 
quella seduta ìo non sono più intervenuto alle adunanze 
de n'Associ azione, o mi sono sempra riguardato come uscito 
da essa, con tanto maggior fondamento di crederlo, che si 
aveva avuta cura di avvertirmi versarsi in istndio di co- 
mitato promotore Ano alla dcliaitiva adozione del programma, 
e che in un elenco stampato dei soci, che venne pnblicato 
in seguito, io non ebhl a riscontrare il mio nome. 

Ciò premBsso,U lettera impaniale riconosoerft, io «pero^ 
che non essendomi io punto spiegato intorno alla quistione 
romana, la disapprovazione da me ocoaslonatmonte manife- 
stata per la parto relativa del prograinnia dell'Associazione 
liberale progressista, — disapprovazione che oggi ancorA 
non potrei indurmi a ritirare, — non riiruariiava o non po- 
teva riguardare clic alla form.i iVAIa re il azioni; e ad alcuni 
dettagli di contestabilo rili>'. :.ri . ,i ; ,t hi jii'iicriibi!-!. — Ora 

posso ammetterò che la Convenzione del lò Foltembre 18G4 
regoli solamente ger ora la politica italiana dirimpetto alla. 
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la parte del programma, che rillatto 1b nuistione roma 
non posso considerarla coma un lavoro molto accurato e se 



